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1. COMUNICAZIONI DELLA F.I.G.C. 

1.1 Comunicato Ufficiale n. 197/A del 25/6/2004 
 

Il Presidente Federale 
 

- preso atto che le nomine di tutti gli Organi di Giustizia sportiva centrali e periferici operanti presso la 
F.I.G.C., le Leghe, il Settore per l’Attività Giovanile e Scolastica, i Comitati, le Divisioni ed ogni altra 
unità periferica della L.N.D. e del Settore per l’Attività Giovanile e Scolastica e comunque operanti in 
ogni ambito federale, andranno a scadere il prossimo 30 giugno 2004; 

- ritenuto opportuno, nelle more della elezione delle nuove cariche federali, garantire il funzionamento 
di detti Organi per il buon andamento dell’organizzazione federale anche in vista dell’inizio della 
attività agonistica 2004/2005; 

- d’intesa con i Vice Presidenti e sentito il Consiglio Federale; 
- visto lo Statuto Federale 
 

d e l i b e r a 
 
le nomine e l’attuale composizione di tutti gli Organi di Giustizia sportiva centrali e periferici operanti 
presso la F.I.G.C., le Le ghe, il Settore per l’Attività Giovanile e Scolastica, i Comitati, le Divisioni ed ogni 
altra unità periferica della L.N.D. e del Settore per l’Attività Giovanile e Scolastica e comunque operanti 
in ogni ambito federale, sono prorogate fino al 30 giugno 2005. 
 

1.2 Comunicato Ufficiale n. 202/A del 30/06/2004 
 

Il Presidente Federale 
 

pubblica in allegato la circolare n. 907/2004 della FIFA nella versione in inglese (all. 1) e nella versione 
in italiano (all. 2) effettuata dall’A.I.A., concernente alcune modifiche alle regole del gioco, in vigore dal 
1° luglio 2004. 
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ALL. 2 

 

CIRCOLARE FIFA N. 907 
 
Il 28 febbraio 2004 si è tenuta a Londra (Inghilterra) la 118a assemblea annuale dell’I.F.A.B. 
Nella presente circolare sono state apportate delle modifiche al Regolamento del Giuoco del Calcio che 
entreranno in vigore dal 1° luglio 2004. 
Le istruzioni e direttive hanno invece avuto effetto immediato fin dalla data dell’assemblea. 
 

REGOLA 1 
IL TERRENO DI GIUOCO 

 
VECCHIO TESTO NUOVO TESTO 

 
Superficie del terreno di giuoco 
Le gare possono essere giuocate su superfici 
naturali od artificiali, secondo quanto prevede il 
Regolamento della competizione. 
 

 
DECISIONI IFAB 

 Decisione n. 7 
 

Laddove vengano impiegati manti artificiali, sia in 
gare tra rappresentative di Federazioni associate 
alla FIFA, sia in competizioni internazionali fra 
club, la superficie del terreno di giuoco deve 
rispondere ai requisiti richiesti dal “FIFA Quality 
Concept for Artificial Turf” (Concetto di qualità 
FIFA per i manti erbosi artificiali) o dal 
“International Artificial Turf Standard” (Standard 
internazionale per manti erbosi artificiali). 
 
Motivo: 
I progressi ottenuti nella tecnologia dei manti 
artificiali hanno dato vita a superfici di giuoco di 
alta qualità, che sono completamente accettabili a 
tutti i livelli del giuoco del calcio. Questa proposta 
comprende per la prima volta la superficie del 
terreno di giuoco nelle Regole del Giuoco del 
Calcio oltre al fatto che le superfici artificiali, a certi 
livelli di competizioni internazionali, devono 
rispondere agli standard della FIFA. 
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 Decisione n. 8 

 
Laddove esistano aree tecniche, queste devono 
rispondere ai requisiti fissati dall’IFAB, che sono 
contenuti in questa pubblicazione. 
 
Motivo: 
Questa nuova decisione dell’IFAB inserisce, anche 
da un punto di vista formale, il concetto dell’area 
tecnica che è pubblicato dell’Appendice delle 
Regole del Giuoco del Calcio. 

 

REGOLA 3 
NUMERO DEI CALCIATORI 

 
VECCHIO TESTO 

 
In qualsiasi altro caso è possibile far ricorso a 
delle sostituzioni, a condizione che: 

- le due squadre si accordino sul numero 
massimo di sostituzioni da effettuare 

- l’arbitro ne sia informato prima dell’inizio 
della gara. 

Se l’arbitro non è stato informato o se nessun 
accordo è stato raggiunto prima dell’inizio della 
gara, non sarà possibile utilizzare più di tre 
sostituzioni. 

 

NUOVO TESTO 
 

In altre gare possono essere effettuate fino a sei 
sostituzioni. 
 
 
 
 
 
 
 
 
Motivo: 
La pratica di effettuare un ampio numero di 
sostituzioni nelle gare amichevoli svilisce la gara e 
ne inficia la credibilità. Il numero delle sostituzioni 
nelle gare amichevoli deve essere limitato. 
 

 

REGOLA 5 
L’ARBITRO 

 
DECISIONI IFAB 

 
VECCHIO TESTO 

 
Decisione n. 2 

 
Nei tornei e nelle competizioni in cui viene 
designato un quarto ufficiale, il ruolo ed i doveri di 
quest’ultimo devono essere conformi alle direttive 
approvate dall’IFAB. 

 

NUOVO TESTO 
 

Decisione n. 2 
 

Nei tornei e nelle competizioni in cui viene 
designato un quarto ufficiale, il ruolo ed i doveri di 
quest’ultimo devono essere conformi alle direttive 
approvate dall’IFAB, che sono contenute in questa 
pubblicazione. 
 
Motivo: 
Questa aggiunta al testo che prevede la frase “che 
sono contenute in questa pubblicazione” è per 
fornire un enunciato coerente in relazione alle altre 
decisioni dell’IFAB e per riconoscere formalmente 
le direttive riguardanti il quarto ufficiale di gara, 
pubblicate nelle Regole del Giuoco del Calcio. 
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REGOLA 7 
DURATA DELLA GARA 

 
VECCHIO TESTO 

 
Prolungamento 
Il regolamento della competizione può prevedere 
di giuocare un prolungamento di due periodi uguali 
(tempi supplementari).  
In tal caso valgono le condizioni stabilite dalla 
Regola 8. 

 

NUOVO TESTO 
 

(nessun testo) 
 
 
Motivo: 
Questo testo sarà incluso nelle “Procedure per la 
determinazione della squadra vincente di una gara”
 

 
REGOLA 10 

SEGNATURA DI UNA RETE 
 

VECCHIO TESTO 
 

Regolamenti delle competizioni 
Per le gare che terminano con il risultato di parità, i 
regolamenti delle competizioni possono prevedere 
disposizioni relative ai tempi supplementari o ad 
altre procedure accettate dall’IFAB, che 
consentono di determinare la vincente di una gara. 

NUOVO TESTO 
 

Regolamenti delle competizioni 
Quando il regolamento delle competizioni prevede 
che una squadra sia dichiarata vincente dopo che 
la gara è finita in parità, sono ammesse solo le 
seguenti procedure, che sono state approvate 
dall’IFAB: 

- Regola delle reti segnate in trasferta 
- Tempi supplementari 
- Tiri di rigore. 

 
 

DECISIONI IFAB 
 

 NUOVO TESTO 
 

Decisione n.1 
 
Sono permesse dal regolamento delle 
competizioni solo le decisioni per determinare la 
squadra vincente di una gara approvate dall’IFAB 
e contenute nelle Regole del Giuoco del Calcio. 
 
Motivo: 
Questa è la conferma della decisione presa nella 
seduta di lavoro annuale dell’IFAB del settembre 
2003 che prevede che il regolamento delle 
competizioni per determinare la squadra vincente 
di una gara può includere solo procedure che 
siano approvate dall’IFAB. 
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REGOLA 12 

FALLI E COMPORTAMENTI ANTISPORTIVI 
 

DECISIONI IFAB 
 

VECCHIO TESTO 
 

NUOVO TESTO 
 

Decisione n.6 
 

Un calciatore che si toglie la maglia dopo aver 
segnato una rete, sarà sanzionato con 
un’ammonizione per comportamento antisportivo. 
 
Motivo: 
Togliersi la maglia dopo aver segnato una rete non 
è necessario. I calciatori devono evitare tali eccessi 
nel celebrare una rete. 
 

 
 

Procedure per la determinazione della squadra vincente di una gara 
 

VECCHIO TESTO 
 

La rete risolutiva (“golden goal”) e i tiri di rigore 
sono metodi per determinare il vincitore quando il 
regolamento di una competizione prevede che ci 
sia una squadra vincente al termine di una gara 
conclusasi con un punteggio complessivo di parità. 
 
La rete risolutiva (“golden-goal”) 
 
Modalità 

• Durante i tempi supplementari giuocati 
dopo i tempi regolamentari, la squadra che 
realizza la prima rete è dichiarata vincente. 

• Se non viene realizzata nessuna rete, la 
squadra vincente sarà determinata con i tiri 
di rigore. 

 

NUOVO TESTO 
 

Le reti segnate in trasferta, i tempi supplementari 
ed i tiri di rigore sono metodi per determinare la 
squadra vincente quando il regolamento della 
competizione prevede che ci debba essere una 
vincente al termine di una gara conclusasi con un 
punteggio complessivo di parità. 
 
Reti segnate in trasferta 
Il regolamento della competizione può prevedere 
che, laddove le squadre giochino “in casa” dell’una 
poi dell’altra, se il risultato complessivo delle reti 
segnate e subite è in parità al termine della 
seconda gara, le reti segnate in trasferta contino il 
doppio. 
 
Prolungamento 
Il regolamento della competizione può prevedere di 
giocare un prolungamento di due periodi uguali 
(tempi supplementari) che non superino i 15 minuti 
ciascuno. In tal caso valgono le condizioni stabilite 
dalla Regola 8. 
 
Tiri di rigore 
(il testo rimane invariato) 
 
 

 



5/100 

 
INFORMAZIONI, ISTRUZIONI E DIRETTIVE 

 
Sistema di comunicazione radio 
 
E’ stato riconosciuto che questa tecnologia potrebbe contribuire positivamente alla direzione di una gara 
ma è stato anche riconosciuto che un tale sistema deve essere solo utilizzato per la comunicazione fra 
ufficiali di gara e non deve essere usata ai fini della diffusione radio e televisiva. 
 
 
Comunicazioni radio tra calciatori e staff tecnico 
 
L’IFAB è d’accordo con l’opposizione della FIFA per quanto riguarda l’utilizzazione di comunicazioni via 
radio tra calciatori e staff tecnico. 
 
 
Regola 4 – Equipaggiamento dei calciatori 
 
L’IFAB conferma che vestire una tenuta di giuoco fatta di un unico pezzo è contrario alle Regole del 
Giuoco del Calcio. 
 
 
 

1.3 Settore Tecnico 

1.3.1 COMUNICATO UFFICIALE N°13 STAGIONE SPORTIVA 2004/2005 
Bando di Ammissione al Corso per l'abilitazione ad Allenatori di Base la cui attuazione è affidata al 
Comitato Regionale TRENTINO A.A. della L.N.D. d'intesa con i Comitati Provinciali Autonomi di Trento e 
Bolzano e che sarà svolto a STORO (TN) dal 27.09.2004 al 30.10.2004. 
 
1. Il Settore Tecnico della F.I.G.C. indice il Corso sopra indicato e ne affida l'attuazione al Comitato 

Regionale TRENTO della L.N.D. della F.I.G.C. 
 
2. Al Corso sarà ammesso un numero massimo di 40 allievi. 
 
3. a) Il Settore Tecnico, su specifica richiesta del Presidente del Comitato Regionale della L.N.D., ha la 

possibilità di ammettere al corso, in soprannumero, un allievo a cui il Comitato Regionale della 
L.N.D. o del S.G.e S. abbia deliberato di affidare, al termine del Corso, la conduzione tecnica di una 
delle proprie Rappresentative per la stagione sportiva in corso e per quella successiva. L’allievo 
abilitato allenatore avrà la possibilità di tesserarsi per una Società soltanto dopo le due stagioni 
sportive sopra indicate. 
b) E' fatta salva la possibilità per il Settore Tecnico di ammettere al Corso, in soprannumero, allievi 
presentati alla F.I.G.C. da Federazioni straniere nel rispetto di accordi di collaborazione tecnica in 
essere. 
Alla fine del Corso gli allievi presentati da Federazioni straniere, che siano stati abilitati “Allenatori di 
Base”, saranno iscritti nell’albo del Settore Tecnico, ma avranno la possibilità di tesserarsi con 
Società Italiane solo dopo tre stagioni sportive di effettiva pratica di allenatore nei rispettivi paesi. 

 
4. Il Corso non avrà luogo se il numero degli allievi iscritti risulterà inferiore a 20 unità. 
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5. Le domande di ammissione, conformi allo schema allegato A, dovranno essere presentate 

direttamente o fatte pervenire per raccomandata a cura degli interessati al Comitato Regionale 
TRENTINO ALTO ADIGE LND - FIGC - Commissione Corso Allenatori - Via Torre Verde 25 – 
38100 TRENTO entro il 6.09.2004. Non saranno accettate le domande che perverranno oltre tale 
termine anche se presentate in tempo utile agli uffici postali o altro ufficio. Se a tale scadenza il 
numero delle domande risulterà inferiore a 40, il Settore Tecnico potrà autorizzare il Comitato ad 
accettarne altre fino al raggiungimento delle 40 suddette. 

 
6. Per poter partecipare al Corso, i candidati devono essere necessariamente in possesso dei 

seguenti requisiti: 
a) residenza nella regione in cui ha sede il Comitato. Per i calciatori professionisti la residenza può 
anche intendersi  convenzionalmente fissata presso la Società professionistica per la quale sono 
tesserati; 
b) cittadinanza italiana o residenza da almeno 2 anni in Italia; 
c) età minima 25 anni ed età massima 55 anni, compiuti all'1.1.2005; 
d) licenza Scuola Media Secondaria Inferiore; 
e) certificazione di idoneità alla pratica sportiva non agonistica del giuoco del calcio, rilasciata dal 

proprio medico curante o da specialisti in medicina dello sport, ai sensi delle vigenti disposizioni 
legislative, con validità fino al termine del Corso. 

 
7. Non potranno essere ammessi al Corso: 

a) I candidati che nella stagione sportiva 2003/2004 ed in quella in corso siano stati squalificati per 
almeno 90 giorni. 

b) I candidati che, nelle tre precedenti stagioni sportive, siano stati squalificati, anche in via non 
continuativa, per un periodo superiore a 12 mesi a seguito di provvedimento di un Organo della 
FIGC divenuto definitivo; 

c) I candidati che siano stati colpiti da provvedimenti penali, divenuti definitivi, per delitti non 
colposi che abbiano portato condanne a pene detentive di durata superiore a sei mesi. 

Saranno altresì esclusi dal corso gli allievi che, durante la frequenza dello stesso, incorrano in una 
squalifica di almeno 90 giorni.  

 
8.  Gli interessati dovranno far pervenire, congiuntamente alla domanda di ammissione al Corso, una 

autocertificazione (allegato B) in cui saranno elencati i requisiti e i titoli. 
 
9. Si deciderà sull'ammissione al Corso in base ad una graduatoria formulata dopo aver accertato i 

requisiti e valutato i titoli.  
 
10. L'esame dei requisiti, la valutazione dei titoli, l'eventuale esame della validità formale delle 

dichiarazioni relative, gli scrutini e la formazione della graduatoria finale sono demandati ad una 
Commissione composta da: 

 a) il Presidente del Comitato Regionale della L.N.D., o Dirigente da lui delegato, che la presiede; 
 b) il Presidente del Comitato Regionale del S.G. e S., o Dirigente da lui delegato; 
 c) un Delegato del Settore Tecnico della FIGC; 
 d) un Delegato designato dal Presidente dell'A.I.A.C. 
 
11. L'accertata non veridicità delle dichiarazioni rese dai candidati nell'autocertificazione costituirà 

violazione delle norme di legge e di comportamento, con conseguente esclusione dal Corso. Inoltre 
determinerà l'adozione dei provvedimenti disciplinari previsti dal codice di giustizia sportiva e la 
revoca dell'eventuale abilitazione conseguita. 

 
12. La valutazione dei titoli dei candidati, ai fini della formazione della graduatoria per l'ammissione al 

Corso, risulterà dall'applicazione dei punteggi di cui all'allegato C. 
 
13. Il punteggio previsto per il titolo di studio sarà attribuito solo se il candidato avrà conseguito punti 

per i titoli sportivi. 
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14. A parità di punteggio nella graduatoria costituisce titolo preferenziale la maggiore età. 
 
15. I candidati ammessi che rinunceranno alla partecipazione al Corso saranno sostituiti da altrettanti 

candidati che seguono in graduatoria. 
 
16. La graduatoria degli allievi ammessi al Corso dovrà essere esposta all’albo presso la sede del 

Comitato organizzatore. 
 
17. Gli ammessi al Corso dovranno versare una quota di partecipazione di € 620,00, di cui € 310,00 

saranno trattenuti dal Comitato Regionale L.N.D. ed € 310,00 saranno inviati al Settore Tecnico. 
 
18. Gli ammessi si impegnano ad accettare il Regolamento della Scuola Allenatori del Settore Tecnico 

della F.I.G.C. inerente lo svolgimento del Corso. 
 
19. Tutti gli interessati potranno prendere visione e ritirare copia del "Bando di ammissione al Corso" 

presso il Settore Tecnico della F.I.G.C. o presso le sedi dei Comitati della Lega Nazionale Dilettanti 
e del Settore Giovanile e Scolastico o scaricarlo dal sito internet: www.settoretecnico.figc.it. 

 
20. E’ fatta salva la possibilità per il Settore Tecnico di ammettere direttamente al Corso, in 

soprannumero e nel limite massimo di due unità, portatori di handicap motori tali da non permettere 
l’attività di calciatore. Tali soggetti dovranno essere in possesso di certificazione di stato di buona 
salute e dovranno ottenere il nulla osta dalla Commissione Medica indicata dal Settore Tecnico che 
valuterà i limiti funzionali ai fini dell’idoneità alla partecipazione al Corso, nonché al fine di 
individuare gli eventuali percorsi alternativi per lo svolgimento delle previste prove pratiche. 

 
21. E’ fatta salva la possibilità per il Settore Tecnico di ammettere al Corso, in soprannumero, soggetti 

che, pur sprovvisti di diploma di allenatore, abbiano diretto all’estero, con la qualifica di allenatore 
responsabile, la prima squadra di società partecipanti a campionati della massima divisione e che 
siano anche in possesso degli altri requisiti previsti nella delibera del Settore tecnico del 20.11.1999. 

 
22. E’ fatta salva la possibilità per il Settore Tecnico di ammettere al Corso, in soprannumero, come 

previsto nella delibera del 7.9.2000, soggetti che nella loro carriera di calciatori abbiano partecipato 
ad almeno una fase finale dei Campionati del Mondo per Nazionali A. 

 
23. Gli allegati A-B-C fanno parte integrante del presente Bando. 
 
 
 
 
PUBBLICATO IN FIRENZE IL 27.07.2004 
 
 Il Segretario Il Presidente 
 Guido Vantaggiato Enzo Bearzot 
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ALLEGATO A 
 
 
 
 Spett.le 
 COMITATO REGIONALE  
 TRENTINO ALTO ADIGE 
 L.N.D. - F.I.G.C. 
 COMMISSIONE CORSO ALLENATORI 
 Via Torre Verde 25 
 38100 TRENTO 
 
 
 
 

Oggetto: Domanda di ammissione al Corso per l'abilitazione ad "Allenatori di Base" indetto con Comunicato 

Ufficiale del Settore Tecnico n° 13 del 27.07.2004 

 

 

 
Il sottoscritto _____________________________________________ nato a _____________ prov._____ 
 
il ____________ residente a ______________________________________________ C.A.P. _________ 
 
Via/piazza ___________________________________________________________________________ 
 
inoltra domanda di ammissione al Corso in oggetto. 

 

Alla domanda il sottoscritto allega l'autocertificazione di cui all'allegato B. 

Allega, inoltre, una certificazione di idoneità fisica, come richiesto al punto 6, lett. e, del Comunicato 

Ufficiale n° 13 e due fotografie formato tessera. 

 

Il sottoscritto chiede che ogni comunicazione relativa al Corso venga inviata al seguente indirizzo: 

CAP __________ Località _________________________________________________ prov. ________ 

via/piazza ____________________________________________________________________________ 

telefono ____________________ cell. _______________________________ 

 

luogo e data ___________________________ 

 __________________________________ 
 firma per esteso 
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ALLEGATO B 
 
 

AUTOCERTIFICAZIONE 
 
 
 
Il sottoscritto ________________________________ nato a _____________ prov._____ il ___________ 
 
 
consapevole delle sanzioni penali previste dall'art. 26 della legge n°15 del 4 gennaio 1968, per le ipotesi 
di falsità in atti e dichiarazioni mendaci autocertificate, 
 

DICHIARA: 
 
- di essere cittadino italiano oppure di risiedere da almeno 2 anni in Italia 
 
- di essere residente a ________________________________ 
 
- di essere in regola con le disposizioni di cui al punto 7 del Comunicato Ufficiale del Settore Tecnico n° 

13 del 27.07.2004 
 
1) di avere svolto quale calciatore le seguenti attività: (dettagliare i titoli tenendo presente quanto previsto 
nell'allegato C indicando anche stagioni sportive, società, categorie dei campionati, etc., astenendosi 
dall'indicare i relativi punteggi): __________________________________________________________ 
 
____________________________________________________________________________________ 
 
2) di avere svolto quale allenatore le seguenti attività: (dettagliare i titoli tenendo presente quanto previsto 
nell'allegato C indicando anche stagioni sportive, società e categoria della prima squadra,campionato 
della squadra allenata etc., astenendosi dall'indicare i relativi punteggi): 
____________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________ 
 
3) di essere in possesso del seguente titolo di studio___________________________________________ 
 
____________________________________________________________________________________ 
 
4) di essere in possesso del seguente Attestato _______________________________________________ 
 
____________________________________________________________________________________ 
 
 
città e data ___________________________ 
 

 __________________________________ 
 firma per esteso 
 
N.B. - ai sensi della legge 127/97 l'autocertificazione può essere presentata direttamente e firmata davanti al 

funzionario o può essere spedita con allegata la fotocopia della carta di identità o del passaporto. 
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ALLEGATO C 
Tabella dei titoli, con relativi punteggi, validi ai fini dell'ammissione al Corso 

 
TITOLI SPORTIVI - ATTIVITÀ DI CALCIATORE con tesseramento per società 
affiliate alla F.I.G.C. (*) 

Punti per ogni 
stagione 
sportiva 

1. effettiva attività quale calciatore di prima squadra in Società della L.N.D. partecipanti ai 
Campionati di 1a o 2a o 3a categoria, serie B femminile o Campionato Regionale femminile 1,00 

2. effettiva attività quale calciatore di prima squadra in Società della L.N.D. partecipanti a 
Campionati di C.N.D. - Eccellenza, Promozione, o serie A femminile o Campionato Berretti 1,50 

3. effettiva attività quale calciatore di prima squadra in Società della Lega Professionisti Serie 
"C" partecipanti a Campionati di Serie C/2 o ex Serie D o ex IV Serie o Campionato 
Primavera o De Martino 

2,00 

4. effettiva attività quale calciatore di prima squadra in Società della Lega Professionisti Serie 
"C" partecipanti a Campionati di Serie C/1 2,50 

5. effettiva attività quale calciatore di prima squadra in Società della Lega Professionisti 
partecipanti a Campionati di Serie "B" 3,00 

6. effettiva attività quale calciatore di prima squadra in Società della Lega Professionisti 
partecipanti a Campionati di Serie "A" 3,50 

 Punti per ogni 
presenza 

7. per partite giocate in Rappresentative Nazionali di Lega (L.N.P.- L.P.Serie C - L.N.D.) 
Squadre Nazionali Giovanili (Juniores) e Nazionale U21 Femminile 0,20 

8. per partite giocate in Nazionale A femminile 0,25 

9. per partite giocate in Nazionale U.21 o Olimpica 0,30 

10. per partite giocate in Nazionale A 0,50 
 
(*) L'attività di calciatore con tesseramento per Federazioni straniere sarà valutata dalla Commissione con attribuzione del relativo punteggio 
 
TITOLI SPORTIVI - ATTIVITÀ DI ALLENATORE Punti per  ogni 

stagione sportiva

1. attività di allenatore di prima squadra partecipante a Campionati di 3a categoria della 
L.N.D.. 2,00 

2. attività di allenatore di prima squadra partecipante a Campionati di 2a categoria o 
categoria superiore, serie A o B femminile in regime di deroga. 3,00 

  
TITOLI DI STUDIO (punteggi non cumulabili tra di loro) punti 

1. Diploma di Scuola Media Secondaria Superiore 2,00 

2. Diploma ISEF 3,00 

3. Laurea (viene conteggiata solo una laurea) 3,00 
 
ATTESTATI  punti 

1. Corso di "informazione per Istruttori non qualificati" organizzato dal Settore 
Giovanile e Scolastico (viene conteggiato solo un corso) 6,00 

2. Allenatore in possesso dell’abilitazione ad “Allenatore di Calcio a cinque” 2,00 
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2. COMUNICAZIONI DELLA L.N.D. 
 Nessuna comunicazione. 
 
 
 
 
 

3. COMUNICAZIONI DEL COMITATO REGIONALE 

3.1 Segreteria 

3.1.1 VARIAZIONE CAMPI DI GIOCO 
 A rettifica di quanto pubblicato sul Comunicato Ufficiale n. 4 del 23/07/2004, si comunicano le 
seguenti variazioni del campo di gioco: 
 
CAMPIONATO   SOCIETÀ    CAMPO 
 
JUNIORES REGIONALE  F.C. ST. PAULS   Appiano S. Paolo 
 
ALLIEVI REGIONALE  S.C.VALRENDENA   Spiazzo 
 
GIOVANISSIMI REGIONALE S.C.VALRENDENA   Javrè 
     S.V. CAMPO TRENS   Vipiteno 
     ASS. CALCIOCHIESE  Darzo 
 
 
 
 

3.1.2 SVINCOLI D’AUTORITÀ 
 Si rende noto che per effetto dell’art. 109 delle N.O.I.F., è stato svincolato d’autorità per 
inattività dal Comitato Interregionale, per mancata opposizione da parte della Società, il seguente 
calciatore: 
 
Cognome e nome data di 

nascita 
matricola Società 

    

CRUPI ANDREA 15/06/1984 3.708.711 F.C. BOLZANO BOZEN 1996 
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3.1.3 SOCIETÀ INATTIVE 
 Le seguenti società, non essendosi iscritte al Campionato di competenza, per la stagione 
sportiva 2004/2005, vengono dichiarate inattive a tutti gli effetti e pertanto i giocatori per le stesse 
tesserati, in osservanza delle norme regolamentari (art. 110 N.O.I.F.) sono liberi d’autorità, a partire dalla 
data del presente Comunicato Ufficiale. 
 
S.S. CHIUSA KLAUSEN Matr. 12780 
A.C. CROVIANA Matr. 760177 
A.S. FOIANA S.V. VOLLAN Matr. 76437 
 MILAN CLUB BOLZANO Matr. 80899 
A.S. MILAN CLUB LAIVES Matr. 760211 
 NAPOLI CLUB BOLZANO Matr. 82002 
SSV SELVA DEI MOLINI Matr. 760169 
U.S. SORNI Matr. 71403 
POL. TEENA TN Matr. 760244 
U.S. VALLARSA Matr. 62428 
 
 
Le seguenti Società hanno smesso l’attività di Calcio Femminile. 
 
U.S. BORGO Matr. 7170 
 
 
 
 

3.1.4 COPPA ITALIA - STAGIONE SPORTIVA 2004/2005 - FASE REGIONALE 
Si riporta, di seguito, la composizione dei gironi della Coppa Italia: 
 

Composizione Gironi: 
 
Girone A ST GEORGEN BRUNICO BRUNECK COLLE CASIES 
Girone B NAZ RASEN STEGEN HARPF 
Girone C SCHABS VINTL PLOSE 
Girone D BRIXEN VARNA VAHRN NEUGRIES 
Girone E MERANO MERAN CASTELBELLO NATURNO 
Girone F ST PAULS SLUDERNO MALLES 
Girone G APPIANO  LATSCH NALS 
Girone H SALORNO NEUMARKT EGNA TERMENO 
Girone I  COMANO TERME CALCIOCHIESE  CONDINESE 
Girone L BENACENSE RIVA CALCIO BLEGGIO BAONE 
Girone M ALENSE VIVALDI RIVA DEL GARDA DRO 
Girone N MORI S. STEFANO ALTA VALLAGARINA MONTE BALDO 
Girone O VALLAGARINA ALDENO AZZURRA S. BARTOLOMEO 
Girone P ROVERETO VILLAZZANO ROTALIANA 
Girone Q PORFIDO ALBIANO FIEMME LA ROVERE 
Girone R BOLZANO (BORGO) * BORGO (PREDAIA) * LEVICO TERME 
 
* Le società tra parentesi saranno le sostitute nel caso di ripescaggio del BOLZANO nel campionato di 
Serie D. 
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3.1.5 COPPA ITALIA CALCIO A CINQUE 2004/2005 - FASE REGIONALE 
Si riporta, di seguito, la composizione dei gironi della Coppa Italia di Calcio a Cinque: 

 
COMPOSIZIONE DEI GIRONI 
 

Girone A VARONESE - CALCIOCHIESE 
Girone B OLYMPIA ROVERETO - RANDOM TEAM 
Girone C ITAS ASSICURAZIONI  - POMAROLO 
Girone D CAMIPLAST - GREEN TOWER TN 
Girone E MEZZOCORONA - FEBBRE GIALLA 
Girone F HOLIDAY - JUVENTUS CLUB BZ 
Girone G BUBI MERANO - FUTSAL BZ 
Girone H ARCOBALENO - TORCIA LAGHI 

 
 
 

3.1.6 AUTORIZZAZIONE GARE AMICHEVOLI 
E’ stata autorizzata l’effettuazione di una gara amichevole tra le squadre F.C. MERANO MERAN 

CALCIO e A.C. FIORENTINA. La partita si è svolta a Vigo di Fassa il giorno 28 luglio 2004 alle ore 16.00 
presso il Campo Sportivo. 
 

E’ stata autorizzata l’effettuazione di una gara amichevole tra le squadre U.S. MORI S. 
STEFANO e A.C. FIORENTINA. La partita si svolgerà a Vigo di Fassa il giorno 31 luglio 2004 alle ore 
17.00 presso il Campo Sportivo. 
 
 

3.1.7 AUTORIZZAZIONE TORNEI 
E’ stato autorizzato ed approvato il seguente Torneo: 
 

“TROFEO ZINGERLE METAL” 
 

Il Torneo è organizzato dalla società A.S. NAZ e si svolgerà a Naz dall’11 al 14 agosto 2004. 
 
 

3.1.8 CHIUSURA UFFICI 
 Si rende noto che gli uffici del Comitato Regionale Trentino Alto Adige rimarranno chiusi al 
pubblico nel seguente periodo: 
 

da lunedì 2 agosto 2004 
a sabato 14 agosto 2004 

 
 
 

Pubblicato in Trento ed affisso all’albo del C.R. Trentino Alto Adige il 29/07/2004. 
 

Il Segretario 
(Patrizia Andreatta) 

Il Presidente 
(Osvaldo Carbonari) 

 


